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Che cos’è la prova di Verifica della preparazione iniziale (VPI)? 
La prova di Verifica della preparazione iniziale (VPI) è un prerequisito per l’ammissione al Corso di 
Laurea.  
 
È obbligatorio sostenere la VPI? 
Sì, ai sensi dell’art. 6 del DM 22 ottobre 2004 n. 270.  
 
Che cosa succede se non si sostiene la VPI? 
Se lo studente non partecipa ad almeno una delle sessioni di prova previste nel corso dell’anno 
accademico, non potrà iscriversi al secondo anno di corso. 
  
Dove si svolgeranno le prove di VPI ed in quali date? 
Le prove si svolgeranno presso la Facoltà di Giurisprudenza nei giorni seguenti: 
 
Corso di Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza 

I prova II prova Orario per 
l’identificazione 
dei candidati 

Orario 
della prova 

 13 ottobre 2010 
 

2 febbraio 2011 
 

Da definire Da definire 

N.B. La prova si svolgerà il giorno 13 ottobre 2010 per gli immatricolati entro il 6 ottobre e il 2 
febbraio 2011 per chi si sia immatricolato successivamente o per chi non abbia superato la prima 
prova. Eventuali variazioni saranno adeguatamente pubblicizzate sul sito di Facoltà. 
 
 
Quando e come ci si iscrive alla prova di VPI? 
L’immatricolazione vale anche come iscrizione alla prova. Tale iscrizione non comporta alcun onere 
economico per lo studente. 
 
Quale documentazione occorre esibire per essere ammessi alla prova? 
È necessario presentare un valido documento di riconoscimento. 
 
In che cosa consiste la prova? 
La prova è articolata in due parti: un questionario a risposta multipla e un riassunto di un breve testo di 
cultura generale. * 
 

• Il questionario verte su profili di cultura generale quali: comprensione dei testi, conoscenze 
grammaticali e sintattiche della lingua italiana, educazione civica, storia moderna e 
contemporanea, conoscenze di base della lingua inglese e di informatica. 



 
• Il riassunto mira a  valutare le capacità di comprensione di un testo, di analisi critica e di sintesi. 

 
Come sarà valutata la prova?  
Per il superamento della prova occorre totalizzare un punteggio minimo di 16/30, dei quali almeno 10 
punti devono essere acquisiti nel questionario e almeno 6 punti nel riassunto del testo (che sarà valutato 
con un punteggio da 0 a 10).  
Il questionario sarà composto da 20 domande; ad ogni risposta corretta sarà assegnato 1 punto, mentre 
ad ogni risposta errata o omessa saranno assegnati 0 punti. 
Il mancato raggiungimento dei minimi in ciascuna delle due parti determina il non superamento della 
prova. 
 
E per conoscere l’esito della prova? 
L’elenco degli ammessi sarà disponibili sul sito http://giur.unifg.it/ e sarà esposto presso l’Albo della 
Facoltà di Giurisprudenza. 
 
Che cosa accade se non si supera la prova? 
L’eventuale esito negativo della prova non pregiudica la possibilità di frequentare i corsi o di sostenere 
gli esami.  
Allo studente che non abbia superato la prima prova è consentito partecipare alla seconda prova o, in 
alternativa, optare direttamente per l’assolvimento di obblighi formativi aggiuntivi (OFA) da soddisfare 
entro il primo anno di Corso. 
 
In che cosa consistono gli obblighi formativi aggiuntivi (OFA)? 
Gli OFA consistono nella discussione di un saggio che lo studente sceglie all’interno di un elenco 
individuato dal Consiglio di Facoltà all’inizio di ogni anno accademico. 
L’elenco e i testi delle letture saranno pubblicizzati sul sito di Facoltà e resi disponibili presso la 
Segreteria didattica della Facoltà. 
 
Quando sarà verificato l’assolvimento degli OFA? 
La verifica dell'assolvimento degli OFA sarà effettuata contestualmente ad uno degli esami di profitto 
del primo anno o in apposite sedute concordate con i docenti. 
Il docente provvederà alla relativa verbalizzazione in seduta d’esame, a prescindere dall’esito dell’esame 
di profitto. 
 
Che cosa accade se non si assolvono entro il primo anno di Corso gli obblighi formativi 
aggiuntivi? 
Allo studente che, alla scadenza del primo anno di Corso, non abbia assolto gli OFA è data possibilità 
di ripetere il primo anno di corso per un massimo di tre volte sino al completo assolvimento di tali 
obblighi.  
 
A chi ci si può rivolgere per ulteriori informazioni? 
Gli studenti che desiderano chiarimenti possono inviare una e-mail all’indirizzo di posta elettronica 
didattica.giurisprudenza@unifg.it o recarsi direttamente presso la Segreteria didattica nei giorni 
seguenti: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dal lunedì al giovedì dalle ore 15.30 alle ore 
16.30. 
 
*A fini meramente esemplificativi si riportano diverse tipologie di quesiti a risposta multipla ed 
un modello di testo di cultura generale. 
 

Il candidato deve segnare un cerchietto intorno alla lettera (a, b, c oppure d) che corrisponde 
alla risposta corretta. 



Le risposte esatte sono contrassegnate da asterisco. 
 
A. Comprensione d’un testo  
 
Dopo aver letto il seguente brano, il candidato risponda ai quesiti 1, 2 e 3:: 
 
Brano: La riunificazione dell'Europa 

Dopo la caduta del muro di Berlino, avvenuta nel 1989, l'Unione europea favorisce la 
riunificazione della Germania. Quando poi l'impero sovietico crolla nel 1991, gli ex paesi comunisti 
dell'Europa centrale e orientale, sottoposti per decenni al giogo autoritario del Patto di Varsavia, 
decidono che il loro futuro è accanto alle nazioni democratiche europee. 

Il processo di allargamento è tuttora in corso. Nell'ottobre 2005 sono cominciati i negoziati di 
adesione con la Turchia e la Croazia, mentre vari paesi balcanici hanno presentato la loro candidatura 
all'Unione europea. 
 
1) Dal brano si desume che 

a. c’è stato un terremoto a Berlino nel 1989 
b. prima della caduta del muro di Berlino nel 1989 la Germania era divisa in due parti* 
c. l’Unione europea ha imposto la riunificazione della Germania nel 1989 
d. prima del 1989 la Germania non faceva parte dell’Unione europea 

 
2) L’impero sovietico 

a. comprendeva anche ex paesi comunisti dell’Europa centrale e orientale* 
b. ha istituito il Patto di Varsavia dopo il crollo del muro di Berlino 
c. è crollato con la caduta del muro di Berlino 
d. comprendeva anche la Turchia 

 
3) L’Unione europea 

a. nasce dal crollo dell’impero sovietico 
b. già conta Turchia e Croazia fra i suoi membri 
c. potrebbe contare Turchia e Croazia fra i suoi membri tra qualche anno* 
d. ha cominciato il processo di allargamento soltanto nel 2005 

 
 
B. Conoscenze grammaticali e sintattiche della lingua italiana 
 
4) Quale delle seguenti parole è un participio passato? 

a. oculato 
b. attento 
c. scordato* 
d. perplesso 

 
5) Quale delle seguenti frasi contiene una forma verbale passiva? 

a. Sei arrivato soltanto ieri e sei già annoiato 
b. Il ladro è stato arrestato in flagrante dalla polizia*  
c. La ragazza è scomparsa l’altro giorno: forse non si è sentita bene 
d. Jean era venuto da lontano ma si era inserito subito nel tessuto della società 

 
6) Completare la seguente frase con una proposizione ipotetica: Supererò l’esame 

a. e vivrò felice e contento 
b. malgrado la mia scarsa conoscenza della lingua inglese 
c. perché ho studiato a lungo 



d. se non mi faccio prendere dal panico* 
 
 
C) Educazione civica 
 
7) Secondo l'art. 1 della Costituzione italiana, 

a. l'Italia è una democrazia, fondata sul lavoro 
b. l'Italia è una Repubblica, fondata sulla democrazia 
c. l'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul rispetto del prossimo 
d. l'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro* 

 
8) Secondo l'art. 11 della Costituzione italiana, che cosa ripudia l'Italia “come strumento di 
offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie 
internazionali”? 

a. la falsità 
b. la prepotenza 
c. la guerra* 
d. l’uso della forza 

 
9) Quale di queste donne è stata nominata senatrice a vita? 

a. Dacia Maraini 
b. Rita Levi Montalcino* 
c. Nilde Jotti 
d. Emma Bonino 

 
 
D. Storia moderna e contemporanea 
 
10) Chi era il Papa all’epoca del rapimento ed uccisione di Aldo Moro? 

a. Giovanni XXIII 
b. Paolo VI* 
c. Giovanni Paolo I 
d. Giovanni Paolo II 

 
11) L’anno 1789 è considerato epocale in quanto rappresenta  

a. l’anno in cui gli Stati Uniti d’America hanno raggiunto l’indipendenza  
b. l’arrivo al potere di Napoleone Bonaparte in Francia 
c. l’inizio della Rivoluzione francese* 
d. la scoperta dell’Australia 

 
12) Dal 1945 fino ad oggi, chi è il primo ministro che ha capeggiato il maggior numero di 
governi in Italia?   

a. Silvio Berlusconi 
b. Alcide De Gasperi 
c. Bettino Craxi 
d. Giulio Andreotti* 

 
13) In precedenza lo stato dello Zimbabwe si chiamava   

 a. Costa d’Avorio 
b. Rhodesia* 
c. Birmania 
d. Zaire 



 
14) Quale di queste donne non è mai stata capo di stato? 

a. Indira Gandhi 
b. Margaret Thatcher 
c. Hillary Clinton* 
d. Angela Merkel 

 
15) In quale anno c’è stata la Rivoluzione d’Ottobre in Russia? 

a. 1939 
b. 1909 
c. 1919 
d. 1917* 

 
 
E. Lingua inglese 
 
16) La risposta più idonea a ‘How do you do’ è 

a. Very well, thank you 
b. How do you do* 
c. I’m a student 
d. I don’t do it very well 

 
17) La traduzione migliore in italiano della frase ‘I’ve been working since 5 o’clock this 
morning’ è 

a. Ho lavorato alle cinque stamattina 
b. Stavo lavorando alle cinque stamattina 
c. E’ dalle cinque di stamattina che sto lavorando* 
d. Cominciai a lavorare alle cinque stamattina 

 
18) La frase ‘I’m nineteen’ è la risposta alla domanda 

a. When is your birthday? 
b. Do you come from a large family? 
c. How many years do you have? 
d. How old are you? * 

 
 
F. Informatica 
  
19) Il motore di ricerca più usato in Internet oggi è 

a. Microsoft 
b. the World Wide Web 
c. Google* 
d. Nokia 

 
20) La sigla RAM sta per 

a. Random Access Memory* 
b. Real Access Memory 
c. Random Access Modem 
d. Real Alternative Motor 

 
 
 



Prova di riassunto 

 

Riassumere i punti salienti del seguente brano utilizzando un minimo di 80 parole ed un 
massimo di 100 parole 

 

Il decreto legge luogotenenziale n. 151 del 25 giugno 1944, emanato dal governo Bonomi a pochi giorni 
di distanza dalla liberazione di Roma, stabiliva che alla fine della guerra sarebbe stata eletta a suffragio 
universale, diretto e segreto, un' assemblea costituente per scegliere la forma dello stato e dare al paese 
una nuova costituzione. Successivamente il decreto legislativo luogotenenziale del governo De Gasperi 
(16 marzo 1946, n. 98) integrava e modificava la normativa precedente, affidando ad un referendum 
popolare la decisione sulla forma istituzionale dello Stato, mentre il decreto luogotenenziale n. 99 
sempre del 16 marzo fissava le norme per la contemporanea effettuazione delle votazioni per il 
referendum e l'assemblea costituente, quest'ultima da eleggersi con sistema proporzionale (decreto 
legislativo luogotenenziale 10 marzo 1946, n. 74). 

La legge elettorale suddivideva l'Italia in 32 collegi elettorali, nei quali eleggere 573 deputati (ma non 
vennero effettuate le elezioni nella provincia di Bolzano e nella circoscrizione Trieste-Venezia Giulia-
Zara: i costituenti eletti furono dunque 556). 

La campagna elettorale fu assai vivace, e l'affluenza alle urne fu altissima: votò l'89,1 per cento dei 
28.005.449 aventi diritto, per un totale di 24.947.187 votanti. 

Nelle votazioni per il referendum istituzionale prevalse la repubblica: i risultati furono proclamati il 10 
giugno 1946 dalla Corte di cassazione, e subito dopo il Presidente del Consiglio Alcide De Gasperi 
assunse le funzioni di Capo provvisorio dello Stato. I voti a favore della repubblica, dopo i controlli, 
confermati ufficialmente dalla Corte di Cassazione il 18 giugno 1946, risultarono essere 12.718.641, pari 
al 54,3 per cento dei voti validi; a favore della monarchia si erano invece espressi 10.718.502 elettori, 
pari al 45,7 per cento. 

Nelle elezioni per l'Assemblea costituente la Democrazia cristiana ottenne la maggioranza relativa dei 
voti (8.080.664 pari al 35,2 per cento), seguita dal Partito socialista (PSIUP: 4.758.129 voti pari al 20,7 
per cento) e dal Partito comunista (4.356.686 voti pari al 19 per cento). Nessun altro partito superò il 10 
per cento dei voti. 

 
 
 


